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MARTEX S.R.L. 
MODELLO DI ORGANIZZAZIONE  

GESTIONE E CONTROLLO ai sensi del D. Lgs. 231/01 

INTRODUZIONE: 

1.   DEFINIZIONI 

Nel presente documento si intendono per: 

Apicali: coloro i quali, pur prescindendo dall’aUvità nomina,vamente svolta, rivestono funzioni di 

rappresentanza, amministrazione o direzione dell’Ente o di una sua unità organizza,va dotata di 

autonomia finanziaria e funzionale nonché quei soggeU che, anche di faDo, esercitano la ges,one o il 

controllo dell’Ente (Amministratore Unico, direDori generali, legale rappresentante etc.) 

AEvità a rischio/sensibili: operazioni ovvero aU che espongono Martex S.r.l. al rischio di 

commissione dei rea, previs, dal decreto legisla,vo 231/2001  

CCNL: il ContraDo ColleUvo Nazionale di Lavoro applicato da Martex S.r.l. (CCNL: contraDo colleUvo 

nazionale Metalmeccanici / Confapi Piccola media industria) 

Codice di EMca di Martex S.r.l. o Codice EMco o Codice Comportamentale: codice e,co adoDato da 

Martex S.r.l.  

Collaboratori esterni: gli agen,, coloro che agiscono in nome e/o per conto di Martex S.r.l. sulla base 

di un mandato 

ConsulenM: i soggeU che agiscono in nome e/o per conto di Martex S.r.l. in forza di un contraDo di 

mandato o di altro rapporto contraDuale di collaborazione professionale 

Decreto LegislaMvo n. 231/2001 o D. Lgs. o Decreto: il decreto legisla,vo n. 231 dell’8 giugno 2001 e 

successive modifiche, così come aggiornato al L. 09.10.2023 n. 137, recan, le norme sulla 

Responsabilità amministra,va delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive 

della personalità giuridica 

Decreto LegislaMvo n. 152/06: il Decreto Legisla,vo 3 aprile 2006, n. 152, così come aggiornato alla L. 

09.10.20.2023 n. 137, Norme in materia ambientale 
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Decreto LegislaMvo n. 81/08: il Decreto Legisla,vo 9 aprile 2008, n. 81, così come aggiornato al DD 

111 del 20.09.2023, Testo Unico in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro 

Decreto LegislaMvo n. 17/10: il Decreto Legisla,vo 17.01.2010 n. 10, così come aggiornato al D.Lgs. 

22.06.2012 n. 124, aDuazione della direUva 2006/42/CE, rela,va alle macchine e che modifica 

la direUva 95/16/CE rela,va agli ascensori.  

Decreto LegislaMvo n. 196/03: il Decreto Legisla,vo 30.06.2003 n. 196, così come aggiornato da 

ul,mo al D.Lgs. 10.03.2023 n. 24. 

Delega: l’aDo interno di aDribuzione di funzioni e compi,, riflesso nel sistema di comunicazioni 

organizza,ve 

DesMnatari: gli Esponen, Aziendali, gli agen, e distributori di Martex S.r.l., i dipenden, di Martex 

S.r.l., così come individua, nel paragrafo 5, Parte Generale del presente documento, i quali sono 

tenu, al rispeDo ed applicazione del Modello 

DipendenM: i soggeU aven, un rapporto di lavoro subordinato, ivi compresi i dirigen,, con Martex 

S.r.l.  

DireEva macchine: DireUva 2006/42/CE  

EsponenM Aziendali: dipenden,, dirigen,, amministratori, sindaci, Organismo di Vigilanza di Martex 

S.r.l.    

Legge 146/06: la legge 16 marzo 2006, n. 146, di ra,fica e di esecuzione della Convenzione e dei 

Protocolli delle Nazioni Unite contro il crimine organizzato transnazionale adoDa, dall’Assemblea 

Generale il 15 novembre 2000 e il 31 maggio 2001, in vigore dal 12 aprile 2006, così come aggiornata 

alla L. 09.10.2023 n. 137 

Linee Guida: le Linee Guida adoDate da CONFINDUSTRIA, associazione di categoria di riferimento, per 

la predisposizione dei Modelli di organizzazione, ges,one e controllo ai sensi dell'art. 6, comma terzo, 

del D. Lgs. 231/2001 

Martex S.R.L.: la società Martex S.r.l. con sede legale in Castel Mella (BS), Via Padania n. 26/28. 

Modello o Modelli: modello o modelli di Organizzazione, Ges,one e Controllo previs, dal D. Lgs. 

231/2001 

OdV: Organismo di Vigilanza 

P.A. / PA: la Pubblica Amministrazione, inclusi i rela,vi funzionari ed i soggeU incarica, di pubblico 

servizio; nello specifico: 
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▪ En, pubblici italiani od esteri (per en, pubblici si intendono anche quegli en, 

priva, che, per ragioni preminen, di ordine poli,co-economico, adempiono 

ad una funzione pubblicis,ca posta a presidio della tutela di interessi generali, 

come gli en, gestori dei merca, regolamenta,); 

▪ en, governa,vi italiani od esteri; 

▪ agenzie amministra,ve indipenden, italiane od estere; 

▪ organismi della Unione Europea; 

▪ dipenden, di tali en,; 

▪ persone fisiche o giuridiche, che agiscono in qualità di pubblico ufficiale o di 

incaricato di pubblico servizio, italiane od estere; 

▪ tuU i soggeU riconducibili alle nozioni di Pubblico Ufficiale e di persona  

incaricata di pubblico servizio come definite dal Codice Penale  1

 Art. 357. Nozione del pubblico ufficiale. 1

Agli effetti della legge penale, sono pubblici ufficiali coloro i quali esercitano una pubblica funzione legislativa, 
giudiziaria o amministrativa. Agli stessi effetti è pubblica la funzione amministrativa disciplinata da norme di diritto 
pubblico e da atti autoritativi e caratterizzata dalla formazione e dalla manifestazione della volontà della pubblica 
amministrazione o dal suo svolgersi per mezzo di poteri autoritativi o certificativi. 
Art. 358. Nozione della persona incaricata di un pubblico servizio. 
Agli effetti della legge penale, sono incaricati di un pubblico servizio coloro i quali, a qualunque titolo, prestano un 
pubblico servizio. Per pubblico servizio deve intendersi un'attività disciplinata nelle stesse forme della pubblica 
funzione, ma caratterizzata, dalla mancanza dei poteri tipici di quest'ultima, e con esclusione dello svolgimento di 
semplici mansioni di ordine e della prestazione di opera meramente materiale. 
Art. 359. Persone esercenti un servizio di pubblica necessità. 
Agli effetti della legge penale, sono persone che esercitano un servizio di pubblica necessità: 
1) i privati che esercitano professioni forensi o sanitarie, o altre professioni il cui esercizio sia per legge vietato 
senza una speciale abilitazione dello Stato, quando dell'opera di essi il pubblico sia per legge obbligato a valersi; 
2) i privati che, non esercitando una pubblica funzione, né prestando un pubblico servizio, adempiono un servizio 
dichiarato di pubblica necessità mediante un atto della pubblica amministrazione. 
Art. 360. Cessazione della qualità di pubblico ufficiale. 
Quando la legge considera la qualità di pubblico ufficiale o di incaricato di un pubblico servizio, o di esercente un 
servizio di pubblica necessità, come elemento costitutivo o come circostanza aggravante di un reato, la 
cessazione di tale qualità, nel momento in cui il reato è commesso, non esclude l'esistenza di questo né la 
circostanza aggravante se il fatto si riferisce all'ufficio o al servizio esercitato.
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ParM Terze: contropar, contraDuali di Martex S.r.l., sia persone fisiche sia persone giuridiche (quali ad 

es. fornitori, consulen, …) con cui la società addivenga ad una qualunque forma di collaborazione 

contraDualmente regolata, e des,na, a cooperare con l’azienda nell’ambito delle aree a rischio 

Procura: l'aDo giuridico unilaterale con cui la Società aDribuisce dei poteri di rappresentanza nei 

confron, dei terzi 

Pubblico Ufficiale (art. 357 Cod. Pen.): chi esercita una pubblica funzione legisla,va, giudiziaria o 

amministra,va. E’ pubblica la funzione amministra,va disciplinata da norme di diriDo pubblico e da 

aU autorizza,vi e caraDerizzata dalla formazione e dalla manifestazione della volontà della pubblica 

amministrazione o dal suo svolgersi per mezzo di poteri autorizza,vi o cer,fica,vi 

Persona incaricata di pubblico servizio (art. 358 Cod. Pen.): chi, a qualunque ,tolo, presta un 

pubblico servizio. Per pubblico servizio deve intendersi un’aUvità disciplinata nelle stesse forme della 

pubblica funzione, ma caraDerizzata dalla mancanza dei poteri ,pici di quest’ul,ma, e con esclusione 

dello svolgimento di semplici mansioni di ordine e della prestazione di opera meramente materiale 

ReaM o IlleciM penali: i rea, ai quali si applica la disciplina prevista dal D. Lgs. 231/2001 (anche 

eventualmente integrato in futuro), aDualmente sono le faUspecie di reato di cui agli arD. 23, 24, 24-

bis, 24-ter, 25, 25-bis, 25-bis.1, 25-ter, 25-quater, 25-quater.1, 25-quinquies, 25-sexies, 25-sep,es, 25-

oc,es, 25-oc,es.1, 25-novies, 25-decies, 25-undecies, 25-duodecies, 25-terdecies, 25-quaterdecies, 

25-quinquiesdecies, 25-sexiesdecies, 25-sep,esdecies, 25-oci,esdecies, 26 del D. Lgs. 231/01, arD. 3 

e 10 della L. 146/06 e art. 192 del D. Lgs. 152/06 

Regolamento 2023/1230: Regolamento macchine  

Responsabilità amministraMva: la responsabilità a cui può essere soggeDa Martex S.r.l. in caso di 

commissione di uno dei rea, previs, dal D.Lgs. 231/01, responsabilità che se accertata, comporta 

l’applicazione di sanzioni a Martex S.r.l. 

Società: si intende Martex srl, avente ad oggeDo principale la produzione, commercializzazione di 

cantre ed accessori per macchine da maglieria circolari e non. 

So\oposM: coloro i quali, pur se dota, di autonomia (pertanto passibili di incorrere in illeci,), sono 

soDopos, alla direzione e alla vigilanza dei soggeU apicali. Nella categoria devono essere inclusi 

anche gli eventuali lavoratori parasubordina, o temporanei, lega, alla Società da rappor, di 

collaborazione e pertanto soDopos, a una più o meno intensa aUvità di vigilanza e direzione da 

parte di Martex S.r.l.  
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MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO 
EX D.LGS. 231/01 DI MARTEX S.R.L.   

Parte Generale 

1. MoMvazioni e finalità 

Martex S.r.l. ha ritenuto opportuno integrare il sistema di controlli e gli standard di 
comportamento aziendali già in vigore nella Società, dotandosi di un proprio modello di 
organizzazione, ges,one e controllo ex D.Lgs. 231/01 (di seguito il “Modello”)  per aDuare e 
mantenere un sistema organizza,vo, formalizzato e chiaro, idoneo ad assicurare 
comportamen, correU, trasparen, e leci, nella conduzione degli affari e nella ges,one delle 
aUvità aziendali con par,colare riferimento alla prevenzione dei rea, di cui al Decreto. 

In par,colare, mediante l’adozione del Modello, Martex S.r.l. intende perseguire le seguen, 
finalità: 

• individuare le aree di aUvità aziendale in cui possono essere i commessi rea, di cui al 
Decreto e informare tuU i des,natari del Modello, così come individua, nel paragrafo 5, 
Parte Generale del presente documento sulle possibili modalità di commissione di tali 
rea,; 

• evidenziare che tali forme di comportamento sono fortemente condannate da Martex 
S.r.l., anche ove la Società sia apparentemente in condizione di trarne vantaggio, perché 
sono comunque contrarie alle disposizioni di legge e ai principi di buona condoDa cui 
Martex S.r.l. intende aDenersi nell’espletamento delle proprie aUvità; 

• traDare il rischio norma,vo di prevenire la commissione dei rea, di cui al Decreto 
mediante una ges,one idonea delle aUvità rischio e l’adozione di specifici protocolli e 
procedure aziendali; 

• consen,re alla Società, aDraverso un adeguato sistema di controllo e di flussi di 
informazione con,nui, di intervenire con tempes,vità  per prevenire e/o contrastare la 
commissione dei rea, di cui al Decreto anche aDraverso la costante verifica della 
corrispondenza tra i comportamen, richies, dalle procedure e prescrizioni di cui al 
Modello e quelli effeUvamente aDua, e l’eventuale irrogazione della sanzione 
disciplinare per gli autori dei comportamen, non conformi; 

• rendere consapevoli i des,natari, così come individua, nel paragrafo 5, Parte Generale 
del presente documento che i comportamen, richies, nell’espletamento delle aUvità di 
per,nenza devono essere sempre impronta, al rispeDo delle regole di condoDa, sia 
generali che specifiche, previste nel Modello e che, in caso di violazione delle prescrizioni 
suddeDe, essi possono incorrere in illeci, tali da determinare sanzioni amministra,ve a 
carico di Martex S.r.l. e sanzioni penali nei loro confron,. 
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Il Modello, ferme restando le finalità di cui al Decreto, permeDe inoltre alla Società di 
aggiungere valore al proprio modus operandi, di tutelare la propria posizione ed immagine, il 
lavoro dei propri dipenden, e rappresenta un riferimento costante di sensibilizzazione per 
coloro che operano per il perseguimento degli obieUvi sia in Italia che all’estero. 

Al fine di oDemperare correDamente alla norma,va in materia di responsabilità 
amministra,va delle imprese e alla luce della più recente interpretazione giurisprudenziale in 
materia, Martex S.r.l., ri,ene che – stante l’esistenza di indici par,colarmente concre, di 
segnalazione di un rischio specifico – il modello debba contenere precise indicazioni 
finalizzate ad impedire la reiterazione di eventuali illeci,. 

L’aUvità di accertamento svolta dal giudice penale in merito alla sussistenza di profili di 
responsabilità amministra,va a carico dell’ente, concerne due profili: l’accertamento circa la 
commissione di un reato che rientri nell’ambito di applicazione del Decreto e il sindacato di 
idoneità sull’eventuale modello organizza,vo adoDato dall’ente stesso. 

1.1. L’idoneità del Modello 

Il sindacato del giudice sull’astraDa idoneità del modello a prevenire i rea, di cui al Decreto è 
condoDo secondo il criterio della c.d. “prognosi postuma”. Il giudizio di idoneità va formulato 
secondo un criterio sostanzialmente ex ante per cui il giudice si colloca idealmente nella 
realtà aziendale esistente al momento in cui si è verificato l’illecito per saggiare la congruenza 
del modello adoDato.  

Sarà, così, giudicato idoneo a prevenire i rea, di cui al Decreto quel modello che, prima della 
commissione del reato, potesse e dovesse essere ritenuto tale da azzerare o, almeno, 
minimizzare, con ragionevole certezza, il rischio della commissione del reato successivamente 
verificatosi. 

Il Modello persegue l’obieUvo di configurare un sistema struDurato ed organico di protocolli 
e di aUvità di controllo, volto a prevenire, per quanto possibile, la commissione di condoDe 
che possano integrare i rea, contempla, dal Decreto. 

ADraverso l’individuazione delle aUvità sensibili e la loro conseguente proceduralizzazione, si 
vuole, da un lato, determinare una piena consapevolezza in tuU coloro che operano in nome 
e per conto di Martex S.r.l. di poter incorrere in un illecito passibile di sanzione; dall’altro, 
grazie ad un monitoraggio costante dell’aUvità, consen,re a Martex S.r.l. di intervenire 
tempes,vamente per prevenire o contrastare la commissione dei rea, stessi. 

Il Modello è suddiviso nella presente “Parte Generale”, che con,ene una sezione descriUva 
dell’aUvità svolta dalla Società e la definizione della struDura necessaria per l’aDuazione del 
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Modello quali il funzionamento dell’Organismo di Vigilanza e del sistema sanzionatorio, e in 
una “Parte Speciale” il cui contenuto è cos,tuito dall’individuazione delle aUvità che 
possono essere a rischio per la commissione degli illeci, previs, dal Decreto, con la 
previsione dei rela,vi protocolli di controllo.  

Nell’ambito di ciascuna delle macro aree prese in considerazione sono descriDe le aUvità 
sensibili e gli strumen, di controllo adoDa, per la prevenzione. Tali strumen, sono vincolan, 
per i des,natari del Modello, come di seguito defini,, e si sostanziano in obblighi di fare (il 
rispeDo dei protocolli, le segnalazioni agli organismi di controllo) ed in obblighi di non fare (il 
rispeDo dei divie,), di cui pure viene data espressa contezza. Il rispeDo di tali obblighi ha una 
precisa valenza giuridica; in caso di violazione di tali obblighi, infaU, Martex S.r.l. reagirà 
applicando il sistema disciplinare e sanzionatorio adoDato. 

Nelle Linee Guida Confindustria sono delineate le aUvità fondamentali che ciascun Ente deve 
svolgere, propedeu,che all’aDuazione del proprio Modello, rappresentate:  

-  dall’iden,ficazione dei rischi potenziali: ossia l’analisi del contesto aziendale per individuare 
in quali aree o seDori di aUvità e secondo quali modalità si potrebbero astraDamente 
verificare even, pregiudizievoli per gli obieUvi indica, dal Decreto; 
- dalla progeDazione del sistema di controllo (cd. “protocolli” per la programmazione della 
formazione e aDuazione delle decisioni dell’ente), ossia la valutazione del sistema esistente 
all’interno dell’ente per la prevenzione dei rea, ed il suo eventuale adeguamento, in termini 
di capacità di contrastare efficacemente i rischi iden,fica,.   

Le componen, del sistema di controllo devono essere ispirate ai seguen, principi:  

- verificabilità, documentabilità, coerenza e congruenza di ogni operazione (“ogni operazione, 
transazione, azione deve essere: verificabile, documentata, coerente e congrua”);  
- applicazione del principio di segregazione delle funzioni (“nessuno può ges,re in autonomia 
un intero processo”);  
-  documentabilità dei controlli (“i controlli devono essere documenta,”);  
- previsione di un adeguato sistema sanzionatorio per la violazione delle norme del codice 
e,co e dei Modelli;  
- individuazione dei requisi, dell’Organismo di Vigilanza;  
- previsione di modalità di ges,one delle risorse finanziarie;  
- obblighi di informazione nei confron, dell’Organismo di Vigilanza;  
- previsione di un sistema interno di segnalazione delle violazioni (cd. “whistleblowing”).  

Resta fermo che i Modelli adoDa, dagli En, devono essere necessariamente redaU con 
specifico riferimento alla propria realtà concreta, e pertanto possono anche discostarsi dalle 
Linee Guida le quali, per loro natura, hanno caraDere generale. 
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Tabella 1. Il procedimento di applicazione del D.lgs 231/01 in sintesi. 

1.2 La tutela dei Whistleblowers 

L’idoneità del Modello passa, tra l’altro, dalla is,tuzione di canali che consentano ai soggeU 
dell’ente di presentare, a tutela dell’integrità dell’ente stesso, segnalazioni circostanziate di 
condoDe illecite, rilevan, ai sensi del D.Lgs. 231/2001 e fondate su elemen, di faDo precisi e 
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concordan,, o di violazioni del modello di organizzazione e ges,one dell'ente, di cui siano 
venu, a conoscenza in ragione delle funzioni svolte (art. 6 comma 2bis e ss. Decreto).  

Si traDa della disciplina del c.d. Whistleblowing, in conformità alla Legge 30 novembre 2017 
n. 179, oggi modificata dal D.Lgs. 10 marzo 2023 n. 24 “ADuazione della direUva (UE) 
2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 oDobre 2019, riguardante la 
protezione delle persone che segnalano violazioni del diriDo dell'Unione e recante 
disposizioni riguardan, la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni 
norma,ve nazionali.”.  

Con l’adozione del presente Modello organizza,vo, Martex S.r.l. rientra nel novero dei 
soggeU obbliga, ad adeguarsi alla disciplina in materia di Whistleblowing (art. 2 comma 1 
leD. q) d.lgs. 24/2023).  

Le segnalazioni sono quelle informazioni, compresi i fonda, sospeU, su violazioni già 
commesse o non ancora commesse (ma che, sulla base di elemen, concre,, potrebbero 
esserlo), nonché su condoDe volte ad occultarle (es. occultamento o distruzione di prove), 
condoDe, aUve od omissive, di cui il segnalante sia venuto a conoscenza nell’ambito 
lavora,vo. Le segnalazioni devono essere circostanziate e contenere i seguen, elemen, 
essenziali:  
- da, iden,fica,vi del segnalante (nome, cognome, luogo e data di nascita);  
- recapito del segnalante a cui comunicare i successivi aggiornamen,;  
- circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il faDo oggeDo della segnalazione; 
descrizione dei faU oggeDo della segnalazione, specificando i deDagli rela,vi alle no,zie 
circostanziali e ove presen, anche le modalità con cui si è venu, a conoscenza dei faU;  
- generalità o altri elemen, che consentano di iden,ficare il soggeDo cui aDribuire i faU 
segnala,.  

In considerazione della realtà aziendale di Martex S.r.l., dovranno essere oggeDo di 
segnalazione le condoDe illecite rilevan, per la disciplina 231 o violazioni del Modello 
organizza,vo adoDato dall’ente.  

La Società adoDa canali di segnalazione che, in primis, garan,scano la riservatezza 
dell’iden,tà del segnalante, della persona coinvolta e della persona comunque menzionata 
nella segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e della documentazione ad essa 
rela,va. Tali canali sono:  
- scriDo: invio di una comunicazione scriDa a mezzo raccomandata all’indirizzo che sarà 
indicato da inserire in due buste chiuse, includendo, nella prima, i da, iden,fica,vi del 
segnalante, unitamente a copia di un documento di iden,tà; nella seconda, l’oggeDo della 
segnalazione. Entrambe le buste dovranno poi essere inserite in una terza busta che ripor,, 
all’esterno, la dicitura “riservata al gestore della segnalazione;  
- orale: un sistema di messaggis,ca audio Whatsapp indirizzata all’utenza che sarà indicata.  
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È faDa salva la facoltà per il segnalante di richiedere un incontro direDo con il gestore delle 
segnalazioni che deve garan,rne lo svolgimento in un tempo breve, stabilito in massimo 10 
giorni, salvo situazioni par,colari (es. assenza per malaUa del gestore delle segnalazioni).  

La Società individua il gestore della segnalazione nell’Organismo di Vigilanza in composizione 
monocra,ca.  

Ciò fa salva l’ipotesi di confliDo di interessi, che si verifica quando il gestore della 
segnalazione - OdV, coincida con il segnalato, il segnalante, altro soggeDo comunque 
coinvolto nei faU oggeDo di segnalazione.  

In tali situazioni, la segnalazione andrà indirizzata al ver,ce aziendale e, nello specifico, al 
Presidente del C.d.A., laddove non a vario ,tolo coinvolto nella segnalazione. Quando anche 
tale ipotesi non sia percorribile, in quanto il CdA risulta coinvolto nella vicenda segnalata, il 
segnalante dovrà rivolgersi al canale esterno is,tuito presso ANAC.  

Entro 7 giorni dalla ricezione della segnalazione, l’OdV deve rilasciare al segnalante l’avviso di 
ricevimento. Si traDa di un mero avviso che non presuppone alcuna valutazione di 
procedibilità / ammissibilità della segnalazione ma è volto unicamente a rappresentare al 
segnalante l’avvenuta correDa ricezione della segnalazione.  

L’OdV avvia, quindi, un’istruDoria, all’esito del quale o archivierà la segnalazione, se 
infondata, o dichiarerà la segnalazione fondata e si rivolgerà al management aziendale o ad 
altro ufficio competente per il seguito. In ogni caso, entro tre mesi dall’avviso di ricevimento 
della segnalazione, l’OdV deve fornire un riscontro al segnalante.  

Come deDo, è previsto anche un canale esterno di segnalazione is,tuito presso ANAC, 
accessibile tramite il sito hDps://whistleblowing.an,corruzione.it/#/  
È possibile procedere mediante segnalazione tramite questo canale esterno solo se il 
segnalante:  
- ha già effeDuato una segnalazione interna e la stessa non ha avuto seguito;  
- ha fonda, mo,vi di ritenere che, se effeDuasse una segnalazione interna, alla stessa non 
sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione possa determinare il rischio 
di ritorsione;  
- ha fondato mo,vo di ritenere che la violazione possa cos,tuire un pericolo imminente o 
palese per il pubblico interesse.  

La disciplina del Whistleblowing ha obieUvo la tutela del segnalante si svolge sue tre livelli:  
- obbligo di riservatezza sull’iden,tà del segnalante;  
- divieto di aU ritorsivi nei suoi confron,;  
- limitazione della responsabilità del segnalante per la rivelazione di alcune informazioni 
proteDe.  
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È vietata ogni forma di ritorsione nei confron, del segnalante da intendersi come qualsiasi 
comportamento, commissivo od omissivo, anche solo tentato o minacciato, che si verifichi in 
contesto lavora,vo e determini, direDamente o indireDamente, un danno ingiusto per il 
segnalante e per gli altri soggeU des,natari delle tutele.  
Gli aU ritorsivi adoDa, in violazione del divieto sono nulli.  

L’ANAC è l’Autorità preposta a ricevere dal segnalante la denuncia dell’aDo ritorsivo. Ai sensi 
dell’art. 17 comma 4 d.lgs. 24/2023 sono considera, aU ritorsivi (a ,tolo esemplifica,vo e 
non esaus,vo):  
a) il licenziamento, la sospensione o misure equivalen,;  
b) la retrocessione di grado o la mancata promozione;  
c) il mutamento di funzioni, il cambiamento del luogo di lavoro, la riduzione dello s,pendio, la 
modifica dell'orario di lavoro;  
d) l’adozione di misure disciplinari o di altra sanzione, anche pecuniaria;  
e) la mancata conversione di un contraDo di lavoro a termine in un contraDo di lavoro a 
tempo indeterminato, laddove il lavoratore avesse una legiUma aspeDa,va a deDa 
conversione;  
f) il mancato rinnovo o la risoluzione an,cipata di un contraDo di lavoro a termine.  

Sono poi previste sanzioni amministra,ve pecuniarie:  
- per colui che abbia posto in essere aU ritorsivi; che abbia ostacolato / tentato di ostacolare 
la segnalazione; che abbia violato la riservatezza del segnalante / del contenuto della 
segnalazione;  
- per l’ente che non abbia adoDato i canali indica, sopra; che non abbia adoDato procedure 
per l’effeDuazione e la ges,one delle segnalazioni o abbia adoDato procedure non conformi a 
quanto previsto dal d.lgs. 24/2023;  
- per il gestore delle segnalazioni che non abbia avviato l’istruDoria delle segnalazioni 
ricevute;  
- per il segnalante nei confron, del quale sia accertata, anche con sentenza di primo grado, la 
responsabilità civile per diffamazione o calunnia nei casi di dolo o colpa grave.  

Al sistema di sanzioni amministra,ve pecuniarie, si affianca il sistema delle sanzioni 
disciplinari per il caso di violazioni della disciplina in materia di segnalazioni 
“Whistleblowing”. 

2. Realizzazione del Modello 

Sono state enuncia, nella parte speciale del presente modello le linee generali per 
l’aDuazione della norma,va con riferimento ad ogni reato presupposto.  
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Sono state predisposte, altresì, le procedure generali di controllo preven,vo nei processi a 
rischio. 

È stato nominato un Organismo di Vigilanza con specifici poteri di inizia,va e di controllo sugli 
adempimen, con obblighi di informazioni periodiche.          

È stato introdoDo l’Obbligo di informazione all’Organismo di Vigilanza. 

In par,colare, al fine di una migliore e completa aDuazione della norma,va (con par,colare 
riferimento a quella in tema di tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori ex D.Lgs. 
81/08) è faDo obbligo ai soggeU referen, per la sicurezza (dirigen,, prepos,, addeU alle 
emergenze e al primo soccorso) di segnalare all’Organismo di Vigilanza mediante 
comunicazione scriDa tuU gli even, accadu, durante l’esecuzione dell’aUvità lavora,va, gli 
eventuali interven, delle Autorità in materia di sicurezza e le eventuali prescrizioni 
comminate all’azienda. 

È stato adoDato il presente Modello che si inserisce armonicamente in un ar,colato sistema 
di controlli e procedure già in essere nella Società, vol, ad assicurare il rispeDo delle strategie 
aziendali e il conseguimento dell’efficacia e dell’efficienza dei processi, la salvaguardia della 
qualità e del valore dell’aUvità, nonché l’affidabilità e l’integrità delle informazioni contabili e 
ges,onali. 

Tale ar,colato sistema di controlli, tra loro integra,, ha da tempo consen,to a Martex S.r.l. di 
definire standard organizza,vi impronta, ai principi di correDezza e sana e prudente ges,one 
su cui si innesta, al fine specifico di assicurare la legalità dell’operato degli esponen, di 
Martex S.r.l., l’ulteriore sistema di governance introdoDo con il Modello.  

Martex S.r.l. ha inteso realizzare un Modello condiviso nei contenu, per un efficace 
raggiungimento degli obieUvi e, pertanto, ha coinvolto nelle aUvità di realizzazione della 
prima versione dello stesso e si impegna a coinvolgere nella successive fasi di revisione e di 
aggiornamento del Modello, tuU i responsabili di struDura fino al massimo ver,ce aziendale 
e individuato al proprio interno un gruppo di lavoro dedicato per la ges,one del progeDo. 

Le fasi di studio, progeDazione di base e di deDaglio fino all’adozione del Modello, nonché 
alla rela,va revisione, sono realizzate in un congruo arco temporale con la disponibilità di 
risorse economiche adeguate al raggiungimento dell’obieUvo.  

3. ElemenM del Modello  
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Martex S.r.l. ha elaborato il proprio Modello con l’obieUvo di soddisfare le specifiche 
esigenze di cui al Decreto, sinte,zzate all’art. 7 e più anali,camente definite all’art. 6, che ha 
quindi fornito lo schema di lavoro per la creazione del modello, ossia: 

1. individuare le aUvità nel cui ambito possono essere commessi rea,; 
2. prevedere specifici protocolli direU a programmare la formazione e l’aDuazione delle 

decisioni dell’ente in relazione ai rea, da prevenire; 
3. individuare modalità di ges,one delle risorse finanziarie idonee a prevenire la 

commissione dei rea,; 
4. prevedere obblighi di informazione nei confron, dell’organismo deputato a vigilare sul 

funzionamento e l’osservanza del Modello; 
5. introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispeDo delle misure 

indicate nel Modello. 

Gli elemen, fondamentali del Modello sono i seguen,: 

• definizione dei principi e,ci e norme di condoDa in relazione ai comportamen, che 
possono integrare le faUspecie di reato di cui al Decreto, descriU sia nel presente 
documento sia nel Codice E,co, allegato al Modello (allegato A); 

• individuazione delle aUvità nel cui ambito possono essere commessi rea, (c.d. 
mappatura delle aree a rischio);  

• verifica, nelle potenziali aree a rischio, dell’idoneità del sistema organizza,vo esistente 
rispeDo alla prevenzione dei rea, individua, per ciascuna aUvità e contestuale 
rilevazione delle carenze;  

• ridefinizione del sistema delle deleghe e dei poteri per assicurarne la coerenza con le 
necessità aziendali e la rispondenza allo Statuto e alle funzioni interne; 

• adeguamento del sistema organizza,vo alle finalità del Modello in armonia con il Sistema 
Qualità; 

• conseguente miglioramento e integrazione del sistema di controlli interni e delle 
procedure aziendali esisten,; 

• introduzione di una metodologia di costante rilevazione e ges,one dei processi sensibili 
in funzione di variazioni organizza,ve e/o modifiche legisla,ve, mediante l’ausilio di 
strumen, adegua, anche informa,ci; 

• is,tuzione dell’Organismo di Vigilanza, definizione del regolamento dell’Organismo dei 
suoi poteri e responsabilità, delle linee di repor2ng di esso e dei flussi di informazione nei 
suoi confron,; 

• informazione/formazione diffusa e capillare sui contenu, del Modello a tuU i Des,natari, 
così come individua, nel successivo paragrafo 5, assicurandone l’aggiornamento costante 
e l’efficacia nel tempo; 

• introduzione di un sistema disciplinare in applicazione di quanto disposto dall’art. 6 
comma 2 nei confron, dei Des,natari, così come individua, nel paragrafo 5; volto a 
sanzionare il mancato rispeDo delle procedure e prescrizioni del Modello; 
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• verifica della potenziale rilevanza di condoDe illecite poste in essere da soggeU esterni 
all’azienda ed eventuale predisposizione di misure idonee a sanzionare tali condoDe; 

• definizione dei ruoli e delle responsabilità connesse all’adozione ed efficace aDuazione 
del Modello.  

Pertanto, cos,tuiscono parte integrante del  Modello adoDato da Martex S.r.l.: 

• Allegato A: Codice E,co di Martex S.r.l.  
• Allegato B: Organigramma ed elenco dipenden, 
• Allegato C: Delibera di adozione del Modello 
• Allegato D: nomine, deleghe, procure 

4.        Analisi ambientale: 

4.1 La società e la sua stru\ura organizzaMva 

Martex S.r.l. nasce nel 1980, cos,tuita dal fondatore Giovanni Piacen,ni ed altri due soci. 
L’aUvità, inizialmente improntata su un servizio di assistenza per aziende del seDore tessile e 
la vendita di pezzi di ricambio per macchine da maglieria, si è evoluta con lo sviluppo di 
prodoU, quali  la Cantra e la rela,va ricerca la elaborazione di soluzioni tecniche innova,ve 
sempre più performan,. 

A tuU gli effeU la Società è connotata dallo spirito della famiglia Piacen,ni che dal 1997 
acquisisce il controllo di Martex S.r.l., divenendo nel tempo Leader Mondiale nella 
costruzione di Cantre per Macchine da Maglieria. 

L’unità produUva di Martex S.r.l. si trova a Castel Mella, Via Padania n. 26/28 ed è dedicata 
alla realizzazione di macchine tessili. 

La società ha come principale oggeDo della propria aUvità la costruzione, manutenzione e 
commercializzazione di accessori per macchine tessili. Secondariamente esercita aUvità 
immobiliare, in par,colar modo aUvità di locazione non finanziaria di beni immobili.  

La compagine sociale è oggi così composta: 
- FRANCESCA PIACENTINI (C.F. PCNFNC76R51A470B) ,tolare del diriDo di proprietà di quote 
nominali per euro 8.840,00; 
- ANNA BERTONI (C.F. BRTNNA52E53G407C) ,tolare del diriDo di proprietà di quote nominali 
per euro 1.560,00. 
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L’aDuale forma amministra,va prevede Consiglio di Amministrazione, composto così come 
segue:  
- FRANCESCA PIACENTINI (C.F. PCNFNC76R51A470B), Presidente del Consiglio di 
Amministrazione; 
- ANNA BERTONI (C.F. BRTNNA52E53G407C), Consigliera. 

I da, iden,fica,vi dell’azienda sono i seguen,: 

Ragione Sociale: MARTEX S.R.L.   
C.F. e P.I.: 01227660170  
Numero REA: BS - 244163 
Sede Legale: CASTEL MELLA (BS) VIA PADANIA 26/28 CAP 25030 
   

4.2 Contesto nel quale opera l’organizzazione, cambiamento contesto e rischi ad esso associaM    

Nel perseguimento dei propri fini, la Società conclude contraU con contropar, di diriDo 
privato. Si precisa che la Società non ha in essere contraU con la P.A.  

4.3  Organigramma e funzioni 

Si rimanda all’organigramma costantemente aggiornato di cui all’allegato B) in cui sono 
evidenziate le funzioni esisten, presso Martex S.r.l.   

5. DesMnatari del Modello  

In funzione del coinvolgimento nelle potenziali aree a rischio reato così come individuate e 
specificate nella Parte Speciale del presente documento, si individuano quali des,natari del 
Modello, i seguen, soggeU: 

a. l’organo amministra,vo di Martex S.r.l.; 
b. il personale dipendente di Martex S.r.l.; 
c. l’Organismo di Vigilanza di Martex S.r.l.; 
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d. par, terze (agen,, procacciatori d’affari, fornitori, consulen,, coopera,ve); 
e. i Sindaci di Martex S.r.l. (nel momento in cui nomina,); 
f. il Revisore di Martex S.r.l. 

L’Organo amministra,vo e l’Organismo di Vigilanza, sono des,natari del Modello in quanto, 
rivestendo funzioni di rappresentanza e/o di amministrazione e/o di direzione e/o di controllo 
di Martex S.r.l., rientrano tra le persone individuate nell’art. 5 comma 1, leD. a) del D. Lgs. 
231/01. 
  
I dipenden,, essendo soDopos, alla direzione e controllo dei soggeU apicali, fanno parte dei 
soggeU individua, nell’art. 5 comma 1, leD. b) del decreto e, dunque, sono obbliga, a 
rispeDare il modello.  

Per quanto riguarda gli agen, e i procacciatori d’affari, l’aUvità da loro svolta, pur essendo 
autonoma, si caraDerizza per la con,nuità della prestazione e la coordinazione della stessa 
con l’aUvità di Martex S.r.l. che ex art. 1746 c.c. ha un potere di direzione e/o vigilanza 
sull’agente il quale è, pertanto, des,natario del presente documento. 

Il collaboratore esterno, avendo l’obbligo di osservare le istruzioni che la Società gli ha 
impar,to, rientra tra i soggeU di cui all’art. 5 comma 1, leDera b). 

Inoltre vengono individua, quali des,natari del Modello i Sindaci (ove nomina,) e l’aDuale 
Revisore dei con, poiché ad essi, pur non essendo soggeU rilevan, ai sensi dell’art. 5 del 
decreto, sono direDe alcune prescrizioni del Modello. 

6. Diffusione, informaMva e formazione 

Il Modello o un suo estraDo - aggiornato ed integrato - è: 

• reso accessibile a tuU i des,natari di cui al Paragrafo 5 leDere a), b), c) d), e), f) Parte 
generale; 

• distribuito, in caso di appalto di beni e/o di servizi, a tuU i soggeU coinvol, in estraDo 
contenente le prescrizioni ad essi applicabili; 

• pubblicato sul sito internet aziendale, per dare rilevanza esterna al Modello stesso. 

Le medesime modalità di diffusione e comunicazione sono adoDate: 
• per i neoassun,; 
• per i nuovi agen, o distributori; 
• per i nuovi professionis, o consulen,. 
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In ogni caso l’edizione aggiornata del Modello è depositata in apposita area, debitamente 
iden,ficata all'interno degli uffici di Martex S.r.l. Del deposito è data opportuna no,zia ai 
dipenden, e, in generale, a tuU i des,natari tramite e- mail o con altro mezzo idoneo. 

In fase di prima adozione del Modello è stata predisposta dall’Organo amministra,vo, in 
streDa collaborazione con l’Organismo di Vigilanza, la formazione obbligatoria di tuU i 
des,natari dello stesso mediante sessioni mirate per assicurare una loro adeguata 
conoscenza, comprensione e applicazione.  

Successivamente all’adozione del Modello, la formazione sui contenu, e gli aggiornamen, 
dello stesso è aDuata ad opera del datore di lavoro, coordinato  dall’Organismo di Vigilanza 
che nel piano annuale delle aUvità specificherà, altresì, gli obblighi forma,vi in par,colare 
con riguardo a: 

• sessioni per i neo-assun, (oltre a quanto predisposto come informa,va sull’argomento in 
fase di assunzione); 

• sessione direDa a tuU i des,natari per gli aggiornamen,; 
• sessioni specifiche per ruolo e/o unità organizza,va, basate sui processi sensibili e sulle 

procedure di per,nenza, da stabilirsi in funzione di mutamen, organizza,vi, legisla,vi e 
di percezione del rischio; 

• sessioni specifiche per gli agen, e distributori. 

In merito a chiarimen, sull’interpretazione dei preceU contenu, nel Modello e delle 
procedure, i dipenden, possono rivolgersi ai propri superiori o all’Organismo di Vigilanza, gli 
agen, e i distributori possono rivolgersi all’Area Manager ovvero all’OdV. 

7. Rapporto fra Modello, Codice EMco e Sistema Disciplinare 

Le regole di comportamento contenute nel Modello si integrano con quelle del Codice E,co 
vigente nella Società. 

Si traDa di documen, che svolgono differen, finalità: 

• il Codice E,co rappresenta uno strumento adoDato in via autonoma ed è susceUbile di 
applicazione sul piano generale da parte della Società allo scopo di esprimere dei 
principi di “deontologia aziendale” riconosciu, come propri e sui quali si richiama 
l’osservanza di tuU; 

• il Modello, pur ispirato ai principi del Codice E,co, risponde invece a specifiche 
prescrizioni contenute nel Decreto, finalizzate a prevenire la commissione di par,colari 
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,pologie di rea, (per faU che, commessi apparentemente a vantaggio dell’azienda, 
possono comportare una responsabilità amministra,va dell’ente in base alle 
disposizioni del Decreto medesimo) e si applicano ai soggeU individua, come 
des,natari del Modello. 

In par,colare, il Codice E,co di Martex S.r.l. sancisce i principi, i valori e i canoni e,ci cui è 
ispirata la condoDa di tuU gli esponen, della Società. 

Il rispeDo delle disposizioni contenute nel Modello e nel Codice E,co trova la sua effeUvità 
con la previsione di un adeguato sistema disciplinare. A tal fine, la Società ha elaborato il 
presente documento procedendo a rendere omogenee e uniformi, sul piano sanzionatorio, le 
violazioni delle disposizioni del Modello e del Codice E,co. 

8. ParM Terze 

Martex S.r.l. si avvale, per il perseguimento dei propri obieUvi, anche di soggeU esterni alla 
Società (fornitori, agen,, distributori, consulen, – di seguito “Par, Terze”). 

I contraU s,pula, con Par, Terze devono sempre rispondere a un’esigenza effeUva della 
Società e i soggeU esterni devono essere adeguatamente seleziona, secondo criteri di 
valutazione oggeUvi di qualità, competenza e professionalità in accordo alle policies e 
procedure interne della Società prestabilite e basate su principi di correDezza e trasparenza. 

Le fasi di s,pula del contraDo, di pagamento del compenso e di verifica della prestazione sono 
svolte in streDa osservanza delle procedure aziendali e delle policies in esse richiamate. 

In ogni caso, non saranno s,pula, o rinnova, contraU di fornitura, agenzia, distribuzione, 
consulenza e appal, con soggeU condanna, con sentenza anche non defini,va per uno dei 
rea, previs, dal D.Lgs. 231/01 ovvero da Leggi Speciali generan, la responsabilità 
amministra,va degli en, giuridici. 
  
Martex S.r.l., inoltre, si riserva la facoltà di non s,pulare o rinnovare contraU di fornitura, 
agenzia, distribuzione e consulenza con soggeU soDopos, ad indagini o comunque ad un 
procedimento penale per uno dei rea, previs, dal D.Lgs. 231/01 ovvero da Leggi Speciali 
generan, la responsabilità amministra,va degli en, giuridici. 

Infine, Martex S.r.l. si riserva la facoltà di risolvere il contraDo fornitura, agenzia, distribuzione 
e consulenza ai sensi e per gli effeU dell’art. 1456 c.c., fermo restando il risarcimento del 
danno, nel caso in cui l’agente ovvero il distributore sia soDoposto ad indagini o comunque 
ad un procedimento penale, ovvero sia condannato con sentenza anche non defini,va per 
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uno dei rea, previs, dal D.Lgs. 231/01 ovvero da Leggi Speciali generan, la responsabilità 
amministra,va degli en, giuridici. 

A tal fine, nei contraU sarà prevista una apposita dichiarazione con la quale il contraente 
dichiara di non essere, ovvero di non essere stato implicato in procedimen, giudiziari rela,vi 
agli illeci, penali contempla, nel D.Lgs. 231/01 o in Leggi Speciali generan, la responsabilità 
amministra,va degli en, giuridici. 

9. Il sistema delle deleghe e procure 

In considerazione dell’aDuale struDura organizza,va societaria, Martex S.r.l. si impegna verso 
l’esterno esclusivamente per il tramite del proprio organo amministra,vo.  

La Società può, inoltre, elaborare un sistema di deleghe e procure che, nel rispeDo di quanto 
previsto dallo Statuto, permeDa di aDribuire poteri individua, ai soggeU di volta in volta 
delega,, con divieto assoluto di aDribuzione di poteri illimita,. 

Il sistema di deleghe e procure dovrà essere ispirato ai principi qui di seguito indica,. 

9.1 Principi generali 

La struDura organizza,va della Società deve avere un asseDo chiaro, formalizzato e coerente 
con la ripar,zione delle competenze tra le varie funzioni aziendali. 
L’aDribuzione di deleghe, procure e poteri deve essere sempre coerente con lo Statuto e 
l’esercizio di poteri non può prescindere dal conferimento espresso di essi secondo le 
modalità e nel rispeDo dei limi, previs, dallo Statuto.  

La Società può essere impegnata verso l’esterno solo dai soggeU muni, di delega o procura 
scriDa ove siano specificamente indica, i poteri conferi,. 

In considerazione di quanto sopra indicato, in Martex S.r.l. devono trovare puntuale 
applicazione i principi di: 

• esaDa delimitazione dei poteri, con un divieto assoluto di aDribuzione, ai vari livelli, di 
poteri illimita,; 
• definizione e conoscenza dei poteri e delle responsabilità all’interno 
dell’organizzazione; 
• coerenza dei poteri autorizza,vi e di firma con le responsabilità organizza,ve 
assegnate. 
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Sulla scorta di deU principi, il sistema di deleghe e procure deve essere caraDerizzato da 
elemen, di “certezza” ai fini della prevenzione dei rea, e consen,re la ges,one efficiente 
dell’aUvità aziendale. 

9.2 RequisiM essenziali 

Ciascuno di ques, aU di delega o conferimento di poteri di firma fornisce, ai fini di una efficace 
prevenzione dei Rea,, le seguen, indicazioni:  

• soggeDo delegante e fonte del suo potere di delega o procura;  
• soggeDo delegato, con esplicito riferimento alla funzione ad esso aDribuita ed il legame tra le 

deleghe e le procure conferite e la posizione organizza,va ricoperta dal soggeDo delegato;  
• oggeDo, cos,tuito dalla elencazione delle ,pologie di aUvità e di aU per i quali la delega/

procura è conferita. Tali aUvità ed aU sono sempre funzionali e/o streDamente correla, alle 
competenze e funzioni del soggeDo delegato. In nessun caso potrà essere conferito un 
mandato generico a compiere qualsiasi aDo nell’interesse del conferente la procura;   

• limi, di valore entro cui il delegato è legiUmato ad esercitare il potere conferitogli. Tale limite 
di valore è determinato in funzione del ruolo e della posizione ricoperta dal delegato 
nell’ambito dell’organizzazione aziendale;  

• obbligatorietà della doppia firma: nessuna procura può conferire un potere di impegnare 
verso terzi la società aDraverso una firma singola. 

I requisi, essenziali del sistema di deleghe e procure sono i seguen,: 
a) tuU coloro che intraDengono per conto della Società rappor, con la P.A. devono essere 
dota, di delega formale in tal senso e – ove occorra – anche di procura; 
b) a ciascuna procura che compor, il potere di rappresentanza della società nei confron, dei 
terzi deve corrispondere una delega interna che descriva il rela,vo potere di ges,one; 
c) le deleghe devono coniugare ciascun potere alla rela,va responsabilità e ad una posizione 
adeguata nell’organigramma; 
d) ciascuna delega deve definire in modo specifico ed inequivoco: 
- i poteri del delegato, precisandone i limi,; 
- il soggeDo (organo o individuo) cui il delegato riporta gerarchicamente. 
e) al delegato devono essere riconosciu, poteri di spesa adegua, alle funzioni conferite; 
f) la procura deve prevedere esplicitamente i casi di decadenza dai poteri conferi, (revoca, 
trasferimento a diverse mansioni incompa,bili con quelle per le quali la procura era stata 
conferita, licenziamento, ecc.);  
g) il sistema delle deleghe e delle procure deve essere tempes,vamente aggiornato. 
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9.3 Conferimento, gesMone, verifica 

L’aDribuzione delle deleghe non cos,tuisce un modo per aDribuire competenze esclusive, ma 
piuDosto la soluzione adoData dalla Società per assicurare, dal punto di vista 
dell’organizzazione dell’organo amministra,vo di ver,ce al momento della delega, la migliore 
flessibilità opera,va. 

Le deleghe e le procure, sono comunicate mediante leDere di incarico redaDe su carta intestata 
della Società, puntualmente protocollate, oltre che firmate “per acceDazione” dal des,natario. 
Le procure con rilevanza esterna sono poi registrate presso il competente Ufficio Registro 
Imprese.  

In ipotesi di variazione di funzione/ruolo/mansione del singolo soggeDo, il sistema di deleghe e 
procure deve essere immediatamente aggiornato.  

Le deleghe, le procure e le eventuali modificazioni apportate alle stesse, sono messe a 
disposizione dell’OdV, il quale verifica periodicamente, con il supporto delle altre funzioni 
competen,, il sistema di deleghe e procure in vigore e la loro coerenza con tuDo il sistema delle 
comunicazioni organizza,ve, raccomandando eventuali modifiche nel caso in cui il potere di 
ges,one e/o la qualifica non corrisponda ai poteri di rappresentanza conferi, al delegato o vi 
siano altre anomalie. 

10.  Principi di comportamento 

 La presente sezione si aggiunge al Codice E,co di Martex S.r.l. e con,ene i principi di 
comportamento a cui devono aDenersi tuU i des,natari del Modello, così come iden,fica, nel 
paragrafo 5, Parte Generale del presente documento. Tali prescrizioni sono un riferimento 
imprescindibile nel processo di formulazione degli obieUvi aziendali e devono presiedere ogni 
ambito di aUvità di Martex S.r.l. Essi si fondano anche sulla responsabilità della Società verso il 
sistema economico e la società civile nel suo complesso: Martex S.r.l. intende infaU essere 
membro responsabile della comunità in cui opera, fornendo il proprio contributo per il 
benessere e la salute del Paese in cui opera. 

10.1 Principi Generali 

Martex S.r.l. opera e persegue i propri obieUvi imprenditoriali nel rispeDo delle norma,ve ad 
essa applicabili. L’osservanza delle norme di legge e delle regole aziendali è di fondamentale 
importanza per l’oUmale funzionamento e la buona reputazione della Società nei confron, 
delle is,tuzioni, dei Des,natari del Modello e dei terzi. 
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10.2 Obblighi dei dipendenM e valore contra\uale del Modello 

TuU i des,natari del modello di Martex S.r.l. devono operare, nel perseguimento degli obieUvi 
aziendali e nella conclusione di qualunque operazione, con professionalità e dedizione, in 
sintonia con le poli,che della Società, nonché con spirito di  responsabilità sociale. 

In tale oUca essi, oltre a conformarsi alle leggi e alle norma,ve vigen,, devono improntare le 
proprie azioni ai principi del Codice E,co e a quelli esplicita, nel Modello, dei quali devono 
pienamente conoscere i contenu, e promuoverne il rispeDo da parte dei terzi che abbiano 
relazioni con la Società.  

Le regole contenute nel Modello integrano il comportamento che il dipendente di Martex S.r.l. 
è tenuto ad osservare anche in conformità delle regole di ordinaria diligenza disciplinate 
dall’art. 2104 c.c.  

10.3 Obblighi aggiunMvi degli amministratori e dei soggeE responsabili di Funzione  

 Il comportamento degli amministratori e dei soggeU responsabili di Funzione deve essere di 
esempio per il personale loro assegnato, sia in linea gerarchica che funzionale, e tale da far 
comprendere loro che il rispeDo delle regole del Modello cos,tuisce per tuU aspeDo 
essenziale della qualità della prestazione di lavoro. 

  
 La streDa osservanza delle regole contenute nel Modello integra gli obblighi di sana e prudente 

ges,one da parte degli amministratori. 

 Par,colare cura dovrà essere posta dai medesimi nella selezione dei dipenden,, dei 
collaboratori esterni e dei terzi contraen, in genere, in modo che l’assunzione di dipenden, e la 
s,pula di contraU con soggeU esterni sia sempre gius,ficata da esigenze aziendali e che le 
contropar, contraDuali siano scelte in base a criteri di competenza e professionalità. 

10.4 Comportamento nella gesMone degli affari e nei rapporM con le isMtuzioni pubbliche 

Martex S.r.l. opera in una molteplicità di contes, economici, sociali e is,tuzionali che 
richiedono di agire con efficienza e trasparenza e in conformità con le regole aziendali direDe 
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ad assicurare che la condoDa di coloro che sono coinvol, nel processo produUvo aziendale sia 
sempre ispirata a principi di onestà, integrità, e leale concorrenza.  

TuU i soggeU impegna, nel perseguimento degli obieUvi aziendali devono evitare qualsiasi 
situazione in cui possa manifestarsi un confliDo di interessi tra le aUvità economiche personali 
e le mansioni che ricoprono all’interno o per conto della Società. 

Gli aU di cortesia commerciale o i regali d’uso sono consen,, solo in quanto non possano 
essere interpreta, come finalizza, ad acquisire vantaggi in modo improprio.  

I rappor, con le Is,tuzioni ed Amministrazioni Pubbliche italiane ed estere, pos, in essere nel 
perseguimento e nell’aDuazione dei programmi della Società sono tenu, esclusivamente dai 
soggeU incarica, delle Funzioni a ciò demandate, nomina,, ai fini del D.Lgs. 231/01 
“Responsabili Interni”. 

Tali soggeU non devono cercare di influenzare impropriamente, mediante aU di corruzione e/o 
comportamen, collusivi, le decisioni della controparte, comprese quelle dei funzionari che 
traDano o prendono decisioni per conto di essa. 

Non è consen,to offrire direDamente né indireDamente denaro, doni o favori di alcun genere a 
funzionari delle Pubbliche Amministrazioni italiane od estere, né a loro paren, o ad altri 
soggeU che operino nell’interesse di Is,tuzioni pubbliche, salvo che si traU di doni o u,lità 
d’uso di modico valore, come previsto dal Codice di E,ca. 

1. I Responsabili Interni 

I rappor, con le Is,tuzioni ed Amministrazione Pubbliche sono tenu, esclusivamente, come 
an,cipato nel paragrafo 10.4, parte generale del presente documento, dai soggeU incarica, 
delle Funzioni a ciò demandate, nomina,, ai fini del D.Lgs. 231/01 “Responsabili Interni”. 

II Responsabile Interno è: 

• il soggeDo referente e responsabile della ges,one dei rappor, con la Pubblica 
Amministrazione nell'ambito dei procedimen, da espletare; 

• pienamente a conoscenza degli adempimen, da espletare e degli obblighi da osservare 
nello svolgimento delle operazioni rientran, nell'Area di AUvità a Rischio di propria 
competenza, essendo a lui note le prescrizioni e le procedure del Modello. A tal fine 
rilascia una dichiarazione indicando, altresì, che non è incorso in rea, considera, dal 
Decreto 231/01 e dalla Legge 146/06. 

L’organo amministra,vo, in accordo con l’OdV, nomina i Responsabili Interni (RI). 
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L’OdV dovrà redigere la leDera di nomina dei responsabili interni. La leDera di incarico con 
l'evidenziazione della posizione del RI nell'ambito dell'organizzazione aziendale e la 
dichiarazione sopra citata, deve essere approvata, nella forma, dagli amministratori ed 
archiviata tra la documentazione dell’OdV. 

È compito di ciascun Responsabile Interno fornire idonee istruzioni e linee guida: 

• sui comportamen, che il personale della Società deve assumere nell'ambito delle 
aUvità a rischio da lui ges,ta e, in genere, nei rappor, con la Pubblica 
Amministrazione; 

• sul rispeDo ed applicazione delle procedure e prescrizioni del Modello, fornendo 
all’OdV eventuali aggiornamen,; 

• sulla conservazione dei documen, rela,vi alle Aree a rischio. 

*** 
Essendo circoscriU i contaU che l’Ente intraUene con la P.A. (quasi esclusivamente, rappor, 
con le Dogane), si ri,ene sufficiente la nomina di un solo R.I. La nomina deve essere 
formalizzata e soDoscriDa per acceDazione dal R.I. 

10.5 RapporM con i ClienM  

 La Società persegue nel rapporto con i propri Clien,, non soltanto la conformità ai requisi, 
contraDuali, ma anche la fornitura di servizi e prodoU tenden, all’eccellenza in termini di 
prezzo, qualità, sicurezza, rispeDo della persona e tutela della salute; pertanto a tuU i SoggeU 
coinvol, nella ges,one e realizzazione delle aUvità aziendali viene richiesto di contribuire con 
determinazione ed impegno all’oDenimento di questo valore aggiunto. 

Ogni informazione o comunicazione a clien, pubblici o priva, - anche potenziali - che abbia ad 
oggeDo i prodoU commercializza, dalla Società dovrà essere veri,era, completa e correDa. 

La Società è aDenta al rispeDo delle esigenze ed aspeDa,ve di tuDe le par, interessate e in 
par,colare alla soddisfazione dei requisi, dei Clien,. 
Gli elemen, fondamentali che l’Ente ri,ene indispensabili per garan,re la soddisfazione di tali 
esigenze sono: 
- la professionalità con cui viene eseguita la lavorazione (addestramento e preparazione del 
personale); 
- la conformità (sicurezza e qualità del prodoDo); 
- la fiducia (l’affidabilità dei processi produUvi); 
- la disponibilità (capacità di rispondere con tempes,vità ed efficacia alle richieste del cliente e 
ai suoi eventuali reclami); 
- la cortesia nelle comunicazioni con il cliente. 
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10.6 Sistema di controllo interno 

L’organizzazione della Società si basa su principi di controllo interno finalizza, ad accertare 
l’adeguatezza dei processi aziendali in termini di efficacia ed efficienza delle operazioni, di 
conformità a leggi e norma,ve, di affidabilità ed integrità dei da, contabili e finanziari e di 
salvaguardia del patrimonio aziendale.  

Il costante raggiungimento di ques, obieUvi è reso possibile da una poli,ca aziendale tesa a 
mantenere un contesto ges,onale ed opera,vo in cui le persone, a tuU i livelli, si sentano 
responsabili e partecipi alla definizione e all’oUmale funzionamento del sistema di controllo. La 
Società si è pertanto dotata di strumen, e metodologie aDe a contrastare i rischi aziendali, 
iden,ficandoli, valutandoli e gestendoli con opportuni piani di azioni correUve. 

10.7 Trasparenza nella contabilità 

La trasparenza e la veridicità della contabilità cos,tuiscono valori e parametri insos,tuibili cui 
deve essere ispirato il lavoro di ciascun dipendente di Martex S.r.l., nonché dei professionis, 
esterni cui è demandata la ges,one di adempimen, contabili e fiscali. 

È specifica responsabilità degli amministratori la tutela dell’integrità del capitale sociale, in 
conformità delle leggi vigen,. 

La trasparenza contabile si fonda sulla verità, accuratezza e completezza della documentazione 
di ogni aUvità e delle rela,ve operazioni contabili, pertanto, ogni operazione deve trovare 
riscontro in documentazione di supporto dell’aUvità svolta, tale da consen,rne la registrazione 
contabile, la ricostruzione deDagliata - anche a distanza di tempo - e l’individuazione dei diversi 
livelli di responsabilità.  

Ogni SoggeDo di Martex S.r.l. deve adoperarsi affinché i faU di ges,one dell’aUvità della 
Società siano rappresenta, correDamente e tempes,vamente nella contabilità e la 
documentazione sia rintracciabile e consultabile.  

Qualora i SoggeU di Martex S.r.l. riscontrino o vengano a conoscenza di falsificazioni, omissioni 
o trascuratezze della contabilità, o della documentazione su cui le registrazioni contabili si 
fondano, devono immediatamente riferirne al proprio superiore o all’Organismo di Vigilanza. 

10.8 Tra\amento delle informazioni privilegiate  
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L’organo amministra,vo cura la ges,one delle informazioni privilegiate per la comunicazione 
all’esterno di documen, e informazioni riguardan, la Società. 

Per “informazione privilegiata” deve intendersi un'informazione specifica di contenuto 
determinato, di cui il pubblico non dispone, concernente strumen, finanziari o emiDen, di 
strumen, finanziari, che, se resa pubblica, sarebbe idonea a influenzarne sensibilmente il 
prezzo. 

Peraltro, tuDe le informazioni che non sono di dominio pubblico e delle quali un SoggeDo viene 
in possesso nel contesto di una relazione di affari nella quale Martex S.r.l. è coinvolta a qualsiasi 
,tolo devono essere ritenute di caraDere riservato. 

Per approfondimen,, si rimanda a quanto disciplinato dalla Parte Speciale del Modello rela,vo 
ai rea, di market abuse. 

10.9        Selezione del personale dipendente, parasubordinato, temporaneo e degli AgenM e 
dei procacciatori d’affari 

I soggeU indica, sono seleziona, con metodi trasparen, e solo su comprovate e specifiche 
competenze degli stessi. 
  
In par,colare: 

• è necessario controllare, in fase di reclutamento, se il candidato abbia parentela, 
direDa o indireDa, di qualsiasi grado con soggeU che si possano riferire alla Pubblica 
Amministrazione (cliente o potenziale) con poteri decisionali o di influenza in merito 
all’acquisto dei prodoU commercializza, o dei servizi presta,;  

• in caso di sussistenza di relazione di parentela con la PA secondo il punto precedente, è 
necessario comunicare per iscriDo all’OdV la natura del grado di parentela e le 
condizioni economiche che si intendono paDuire, ivi compresi eventuali bonus, note 
integra,ve, ecc…. affinché l’OdV possa prendere una decisione autonoma in merito; 

• le risorse umane, se richieste, devono meDere a disposizione dell’OdV tuDa la 
documentazione necessaria per eventuali controlli (es. contraDo di assunzione, 
curriculum vitae, …); 

• infine, è necessario documentare il risultato dei colloqui sostenu, con i candida, e 
adoDare un registro contenente tuU i curricula arriva, in società. L’obbligo di 
conservazione dei c.v. è fissato in un anno dallo svolgimento del colloquio, previo 
eventuale oscuramento dei da, sensibili presen, nel c.v. (per esempio foto recata sul 
c.v.). 
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11.  Organismo di Vigilanza (OdV) 

L’art. 6 comma 1°, leD. b) del Decreto individua tra gli elemen, essenziali del Modello 
l’Organismo di Vigilanza e prevede che debba traDarsi di “un organismo dell’ente, dotato di 
autonomi poteri di inizia,va e controllo” avente il compito di vigilare sul funzionamento e 
l’osservanza del Modello e di curare il suo aggiornamento. 

In considerazione delle aDuali dimensioni dell’ente, Martex S.r.l. intende demandare i compi, 
indica, nella leDera b), del comma 1 dell’art. 6 ad un organo monocra,co. 

La Società, infaU, presenta caraDeris,che ,piche delle Piccole Medie Imprese che possono 
essere così sinte,zzate sulla scorta del principio di revisione ISA 200 § A64, che elenca indici 
al ricorrere dei quali può ritenersi che l’en,tà aziendale sia di dimensioni minori: 

• la concentrazione della proprietà e della direzione in un numero  limitato di soggeU: 
come visto, la proprietà e la direzione di Martex S.r.l. sono concentrate in due soli 
soggeU. Inoltre, la persona fisica di uno dei soci coincide con l’A.U.; 

• lo svolgimento di operazioni lineari; 

• la semplicità delle registrazioni contabili; 

• un numero limitato di linee di aUvità e di prodoU: Martex S.r.l. opera, infaU, in un 
circoscriDo seDore di aUvità; 

• un numero limitato di livelli direzionali responsabili di un’ampia gamma di controlli: 
come visto, la Società è impegnata all’esterno esclusivamente aDraverso il proprio 
amministratore in cui sono concentra, i poteri di rappresentanza e direzione 
dell’Ente; 

• il numero dei dipenden, è limitato. 

L’Organismo di Vigilanza di Martex S.r.l. (di seguito anche “OdV”) ha il compito di vigilare, con 
con,nuità ed indipendenza dai ver,ci opera,vi, sul funzionamento e sull’effeUva osservanza 
del Modello, al fine di verificare la rispondenza ad esso dei comportamen, concre,, nonché 
di verificare le eventuali necessità di aggiornamento del Modello e formulare le rela,ve 
proposte. 

I poteri e doveri dell’OdV, le sue responsabilità e i suoi rappor, con gli altri organi della 
Società sono disciplina, da un apposito Regolamento Is,tu,vo dell’Organismo di Vigilanza (di 
seguito anche “Regolamento OdV”) che è parte integrante del Modello. 

Di seguito si esplicitano gli aspeU di rilevanza generale del Regolamento e dei flussi 
informa,vi nei confron, dell’OdV. 
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Per assicurare la con,nuità e l’effeUvità delle aUvità demandate all’OdV, tale organo ha un 
rapporto direDo con tuDe le funzioni aziendali e comunica con esse anche via e-mail. Al fine 
di assicurare la con,nuità e l’effeUvità di tale rapporto con tuU i des,natari del Modello, 
l’OdV può essere contaDato in qualsiasi momento anche per posta eleDronica, l'indirizzo e-
mail è diffuso e dunque conosciuto da tuU i des,natari del Modello. 

11.1 Composizione e nomina dell’OdV 

L’OdV di Martex S.r.l. è un organo monocraMco che opera con autonomia, professionalità e 
con,nuità di azione.  

I componen, devono soddisfare i requisi, di: 

• onorabilità, autonomia e indipendenza, intese come autorevolezza e autonomia di 
giudizio e di poteri di inizia,va e controllo: sono sta, previs, apposi, requisi, di 
onorabilità ed eleggibilità, il riporto all’organo amministra,vo, al Collegio Sindacale e al 
revisore (ove nomina,), la disponibilità autonoma di risorse, l’assenza di vincoli di 
subordinazione nelle aUvità ispeUve e nelle ulteriori funzioni aDribuite, nonché apposite 
garanzie di stabilità (tutele per la revoca  dell’incarico); 

• professionalità, intesa come un insieme di competenze idonee allo scopo: è stata prevista 
la necessità di competenze significa,ve nel campo di aUvità di controllo aziendale e 
ges,one dei rischi, nonché nel campo organizza,vo;  

• con,nuità di azione, intesa come aUvità costante: l’OdV potrà operare direDamente e 
autonomamente all’interno della Società e potrà avvalersi delle struDure aziendali o 
esterne di volta in volta iden,ficate. 
  

La carica di componente dell’OdV non potrà essere ricoperta da coloro che: 

a) sono sta, soDopos, a misure di prevenzione disposte dall’autorità giudiziaria, salvi gli 
effeU della riabilitazione; 
b) sono sta, condanna, con sentenza passata in giudicato, salvi gli effeU della riabilitazione:  

- a pena deten,va per uno dei rea, previs, in materia bancaria, finanziaria e 
tributaria; 

- a pena deten,va per uno dei rea, previs, nel ,tolo XI del libro V del codice civile e 
nel R.D. 16 marzo 1942 n. 267; 

- alla reclusione per un tempo non inferiore a sei mesi per un deliDo contro la PA, la 
fede pubblica, il patrimonio, l’ordine pubblico e l’economia pubblica; 

- alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per qualunque deliDo non 
colposo. 
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Le preclusioni di cui alla precedente leDera b) valgono, altresì, in caso di applicazione della 
pena su richiesta delle par, di cui all’art. 444 c.p.p. salvo sia intervenuta l’es,nzione del 
reato. 

L’OdV rimarrà in carica per tre anni. L’OdV è di regola rieleggibile. 

L’OdV può essere revocato solo per giusta causa; la deliberazione di revoca deve essere 
approvata dall’Organo amministra,vo, o dall’Assemblea dei soci, sen,to l'interessato.  

La nomina dell'OdV dovrà essere adeguatamente formalizzata e regolata contraDualmente. 

Si evidenzia che in data 04/06/2025 Martex S.r.l. ha nominato l’OdV nella persona di: 

- Avv. Massimo Colaianni. 

Il componente si pone in posizione di AUTONOMIA ED INDIPENDENZA rispeDo alla Società: 
- non è des,natario di compi, opera,vi; 
- non versa in condizione di confliDo di interessi.  

Egli risponde al requisito di ONORABILITÀ, non avendo riportato condanne e non essendo 
penden, nei propri confron, procedimen, penali, né essendo soDoposto a misure di 
prevenzione.  
Quanto al criterio della PROFESSIONALITÀ, il componente dell’OdV ha competenze 
giuridiche ed un bagaglio di strumen, e tecniche necessari a svolgere tale ruolo. 
In par,colare, il curriculum vitae del componente risulta idoneo anche in considerazione 
dell’aUvità svolta da Martex S.r.l., richiedendo la stessa specifiche competenze in materia 
tecnica, giuridica, sicurezza sul lavoro, direUva macchine 
Naturalmente, l’OdV ha anche le necessarie conoscenze rela,ve alla struDura ed alle 
modalità di consumazione dei rea, - presupposto.  
Nel caso di revoca o di dimissioni di un componente dell’OdV, dovrà provvedersi alla 
sos,tuzione del soggeDo revocato o dimissionario. Il dimissionario rimarrà in carica sino alla 
nuova nomina.      

11.2 Linee di riporto dell’Organismo di Vigilanza 
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L’OdV riferisce sugli esi, dell’aUvità svolta, sul funzionamento e l’osservanza del  Modello con 
con,nuità all’organo amministra,vo nonché, con apposita relazione semestrale, al Revisore 
legale dei con, ed al Collegio Sindacale (ove nominato).  

In par,colare, l’OdV riporta in relazione a: 

• ADuazione del Modello: con con,nuità all’Organo amministra,vo nell’ambito 
dell’informa,va sull’esercizio della delega conferita, semestralmente Revisore legale dei 
con,  ed al Collegio Sindacale (ove nominato). 

• Aggiornamento del Modello: all’Organo amministra,vo, quale organo competente a 
modificare e integrare il Modello, al quale propone senza indugio gli aggiornamen, 
ritenu, urgen, e presenta i rappor, semestrali contenen, le proposte di altri  
aggiornamen,. 

• Violazioni del Modello: secondo le modalità di cui al paragrafo 13. 

11.3 Funzioni e poteri 

Le funzioni ed i poteri dell’OdV sono i seguen,: 

• emanare disposizioni organizza,ve volte a regolamentare la propria aUvità e la ges,one 
delle interfacce con le aree/dipar,men, aziendali per oDenere dagli stessi tuDe le 
,pologie di informazioni rilevan, ai fini dell'efficace aDuazione del Modello; 

• ges,re la produzione di documentazione idonea alla diffusione della conoscenza del 
Modello e garan,re lo svolgimento delle aUvità forma,ve necessarie di concerto con i 
responsabili delle funzioni aziendali coinvolte; 

• aDuare e documentare controlli ispeUvi per verificare il rispeDo delle procedure e 
prescrizioni del Modello; 

• analizzare le violazioni delle procedure e/o prescrizioni del Modello rilevate direDamente 
o di cui ha ricevuto segnalazione; 

• comunicare, ai sensi della Sezione 13, le risultanze dell’aUvità di pre-istruDoria svolta 
sulle violazioni delle procedure e/o prescrizioni del Modello, ovvero archiviare con 
mo,vazione in caso di segnalazione/rilevazione infondata (nonché, su richiesta, 
effeDuare integrazioni all’aUvità istruDoria);  

• fornire parere consul,vo in sede di accertamento e valutazione delle violazioni nonché, 
di contestazione ed irrogazione della sanzione;  

• effeDuare le aUvità necessarie a mantenere aggiornata la mappatura delle aree di 
aUvità a rischio in funzione di mutate condizioni opera,ve di Martex S.r.l. e di eventuali 
aggiornamen, legisla,vi; 

• formulare, senza indugio, all’Organo amministra,vo le proposte di aggiornamento del 
Modello ritenute urgen, e, in apposi, rappor, semestrali, le proposte di altri  
aggiornamen,; 
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• relazionare sulle aUvità svolte agli organi competen, ai sensi della Sezione 10.6;  
• ove richiesto, fornire spiegazioni sul funzionamento del Modello ai des,natari dello 

stesso. 

L’aUvità svolta dall’OdV è documentata, anche in forma sinte,ca e la rela,va 
documentazione deve essere custodita in modo tale che ne sia assicurata la riservatezza. 

L’OdV, nel rispeDo della norma,va vigente sulla privacy, ha accesso a tuDa la documentazione 
rela,va ai processi defini, sensibili nel Modello e comunque a tuDa la documentazione 
sociale che, a suo insindacabile giudizio, sia rilevante per l’assolvimento dei propri compi,. 

L’OdV può inoltre assumere da chiunque operi per conto di Martex S.r.l. ogni informazione 
s,mata u,le al fine della vigilanza. 

11.4 Obblighi di informazione nei confronM dell’Organismo di Vigilanza 

In oDemperanza a quanto disposto dall’art. 6, comma 2 leD. d) del Decreto, la Società pone a 
carico degli organi sociali un obbligo di informa,va sull’osservanza delle prescrizioni e 
procedure del Modello nei confron, dell’OdV affinché quest’ul,mo possa concretamente 
vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del Modello. 

Gli organi sociali, oltre a quanto già previsto dalle procedure e dalle prescrizioni di cui al 
Modello, devono inoltrare all’OdV, qualora richies, dal medesimo, i seguen, documen, che 
si indicano a ,tolo esemplifica,vo e non esaus,vo: 

• il budget preven,vo commerciale, il budget preven,vo generico, il budget consun,vo, le 
eventuali discrepanze tra il budget consun,vo e il budget preven,vo rilevate nella fase di 
controllo del budget consun,vo affinché l’OdV esplichi il suo potere di verifica della 
coerenza delle voci di spesa richieste, quelle effeUvamente u,lizzate; 

• le deleghe, le procure conferite e le eventuali modificazioni apportate alle stesse; 
• un nuovo contraDo di lavoro dipendente e/ o altro contraDo di collaborazione; 
• contraU di consulenza s,pula, dalla Società; 
• rappor, tempes,vi predispos, dalle funzioni aziendali ineren, a faU e in generale even, 

che evidenziano profili di cri,cità in ordine alla applicazione e applicabilità delle 
procedure e/o prescrizioni del Modello; 

• richieste di assistenza legale avanzate dagli amministratori, dirigen, e altri dipenden, nei 
confron, dei quali l’autorità giudiziaria procede per i rea, di cui al decreto; 
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• provvedimen, e/o no,zie provenien, da organi di polizia giudiziaria o da qualsiasi altra 
autorità dai quali si evinca lo svolgimento di indagini, anche nei confron, di igno,, per i 
rea, di cui al Decreto; 

• le no,zie rela,ve ai procedimen, disciplinari svol, e delle eventuali sanzioni irrogate 
ovvero dei provvedimen, di archiviazione di tali procedimen, con le rela,ve mo,vazioni. 

I responsabili di Funzione devono inoltrare all’OdV e/o al proprio superiore gerarchico (che, in 
tal caso, deve riferire all’OdV), le informazioni ineren, l’avvenuta o presunta violazione delle 
procedure e/o delle prescrizioni del Modello e/o la commissione o ragionevole pericolo di 
commissione dei rea, di cui al Decreto. Tali ul,me informazioni possono anche essere riferite 
all’OdV da parte di qualsiasi dipendente. 

Le segnalazioni di cui sopra, possono essere effeDuate in forma scriDa (anche via e-mail) e/o 
contaDando il proprio superiore gerarchico e/o l’OdV il quale ne effeDua la verbalizzazione ed 
archiviazione garantendone la riservatezza. 
Martex S.r.l. tutela l’autore delle segnalazioni contro qualsiasi forma di ritorsione e 
penalizzazione nell’ambito dell’aUvità lavora,va ferma restando la tutela dei diriU della 
società o delle persone accusate erroneamente o in mala fede. 

L’OdV, nell’esercizio delle sue funzioni, può emanare disposizioni integra,ve per l’is,tuzione 
di apposi, canali di comunicazione nei suoi confron,. 

Si richiama quanto diffusamente deDo al § 1.2 rela,vamente alle segnalazioni di delle 
violazioni del Modello stesso e degli illeciM rilevanM nel sistema 231 ai sensi dell’art. 6 
comma 2 bis d.lgs. 231/01.  
Tali segnalazioni sono presentate “a tutela dell’integrità dell’ente”, sono circostanziate e 
fondate su elemen, precisi e concordan,.  
È garan,ta la riservatezza del segnalante: l’OdV tutela l’iden,tà del segnalante nell’ambito del 
più ampio dovere di riservatezza cui è tenuto. 
Le segnalazioni pervengono all’OdV preferibilmente tramite e-mail all’indirizzo  comunicato a 
tuU i SoggeU di Martex S.r.l. 

12. Verifiche sul funzionamento e l’efficacia del Modello 

Oltre alle verifiche derivan, dal sistema di controllo interno, dal Sistema Qualità e quelle 
esercitate dall’OdV nell’esercizio dei poteri di controllo allo stesso conferi,,  l’Organo 
amministra,vo predispone il “riesame” del Modello ai fini di verificarne e implementarne 
l’idoneità, l’adeguatezza e l’efficacia.   

Il “riesame” ha cadenza annuale e si concre,zza in una riunione a cui partecipano l’organo 
amministra,vo, il Revisore legale dei con, ed il Collegio Sindacale ove nominato, e l’OdV; 
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inoltre, su indicazione dell’OdV, potrà essere richiesta la partecipazione di altri responsabili di 
funzioni/dipar,men,. 

In tali occasioni vengono dibaDu, i rappor, semestrali dell’OdV i cui argomen, presi in 
esame prioritariamente sono: 

• analisi di non conformità rilevate e stato delle azioni correUve e preven,ve conseguen, 
alle aUvità di verifica ispeUva per mancato rispeDo di prescrizioni che non hanno 
comportato sanzioni disciplinari; 

• analisi delle situazioni che hanno generato istruDorie e, se del caso sanzioni disciplinari; 
• analisi delle situazioni che hanno generato problema,che con Par, Terze e, se del caso, a 

comunicazioni e/o risoluzioni di contraU; 
• analisi delle proposte di integrazione delle procedure rela,ve ai processi sensibili in cui 

sono occorsi i casi di cui al primo e secondo punto che precedono per includerle 
nell’adeguamento del Modello; 

• stato del recepimento di modifiche della norma,va di riferimento e della struDura 
aziendale; 

• consapevolezza del personale (situazione informa,va e formazione); 
• stato delle azioni decise nei preceden, riesami. 

La riunione è documentata da un verbale soDoscriDo dai presen, che riporta le 
raccomandazioni, conclusioni e/o richieste di azioni derivan, dal riesame per migliorare il  
Modello.  

13. Sistema Disciplinare  

La predisposizione di un adeguato sistema disciplinare volto a sanzionare le violazioni delle 
prescrizioni contenute nel Modello cos,tuisce elemento essenziale per assicurare l’idoneità e 
l’effeUvità del Modello (art. 6, comma 2 e 7 D.Lgs. 231/2001). 

Oltre alla previsione di un meccanismo sanzionatorio previsto per i dipenden,, quadri e 
dirigen, è prevista la comminazione di sanzioni disciplinari anche nei confron, di 
Amministratori ed Organismo di Vigilanza che per negligenza o imperizia non abbiano saputo 
individuare ed eliminare le violazioni del Modello e del Codice E,co e, nei casi più gravi, la 
perpetrazione di rea,. 
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A tal fine, la Società introduce un sistema sanzionatorio per gli Amministratori e per l’OdV che 
incorrano in violazioni del Modello e del Codice E,co, rinviando alle previsioni di cui al Codice 
Civile e prevedendo, nella ricorrenza dei presuppos,, il risarcimento del danno. 

Il meccanismo sanzionatorio è, infine, previsto, anche per tuU coloro che, esterni, 
intraDengano rappor, contraDuali/commerciali con la Società. 

A seguito delle modifiche introdoDe dalla Legge 149/2017 e dal D. Lgs. 24/2023 in materia di 
whistleblowing, sono previste sanzioni disciplinari anche per coloro che: 
-  violino le misure di tutela del segnalante 

• violando la riservatezza del segnalante contro doveri di riservatezza impos, per legge 
o per contraDo: per es. qualora l’OdV - che ha obbligo di riservatezza - riveli a terzi, 
ingius,ficatamente, l’iden,tà di chi gli ha inoltrato la denuncia 

• ponendo in essere ritorsioni nei confron, del segnalante: per es. il consigliere che, 
essendo venuto a conoscenza della denuncia da parte del whistleblower nei suoi 
confron,, proponga al datore di lavoro il licenziamento del dipendente - segnalante o 
altre misure disciplinari nei confron, dello stesso  

- effeDuino segnalazioni che si rivelino infondate con dolo o colpa grave, denotando un 
intento meramente calunnioso nei confron, del segnalato ed ostacolando la funzione delle 
segnalazioni che devono essere effeDuate preminentemente a tutela della integrità dell’ente. 

SANZIONI PER I LAVORATORI DIPENDENTI  

L’inosservanza delle norme indicate nel Modello di organizzazione, ges,one e controllo 
adoDato ai sensi del D. Lgs. 231/2001, nonché le violazioni delle disposizioni e dei principi 
stabili, nel Codice E,co da parte dei dipenden,, anche con qualifica dirigenziale, può dar 
luogo, secondo la gravità dell'infrazione, all'applicazione dei provvedimen, disciplinari di 
seguito indica,.  

Le menzionate sanzioni disciplinari irrogabili nei confron, del personale dipendente rientrano 
tra quelle previste dal CCNL applicato da Martex S.r.l. (contraDo colleUvo nazionale di lavoro 
Confapi Metalmeccanici / piccola – media industria) nel rispeDo delle procedure previste 
dall'art. 7 della l. 30 maggio 1970, n. 300 ed eventuali norme speciali applicabili.  

In par,colare, il contraDo colleUvo nazionale, ferma la preven,va contestazione e le 
procedure previste dall’art. 7 della legge 20 maggio 1970 n. 300, contempla i seguen, 
provvedimen, disciplinari: 

a. richiamo verbale; 

b. ammonizione scriDa; 
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c. multa non superiore all’importo di tre ore di retribuzione globale ( retribuzione base e 
con,ngenza); 

d. sospensione dal servizio e dalla retribuzione per un periodo non superiore a tre  giorni; 

e. licenziamento ai sensi dell’art. 74 CCNL METALMECCANICI CONFAPI 

Il datore di lavoro non potrà adoDare alcun provvedimento disciplinare nei confron, del 
lavoratore senza avergli preven,vamente contestato l'addebito e senza averlo sen,to a sua 
difesa. 

Salvo che per il richiamo verbale, la contestazione dovrà essere effeDuata per iscriDo ed i 
provvedimen, disciplinari non potranno essere commina, prima che siano trascorsi 5 giorni, 
nel corso dei quali il lavoratore potrà presentare le sue gius,ficazioni. 

Se il provvedimento non verrà comminato entro i 6 giorni successivi a tali gius,ficazioni, 
queste si riterranno accolte. 

Il lavoratore potrà presentare le proprie gius,ficazioni anche verbalmente, con l'eventuale 
assistenza di un rappresentante dell'Associazione sindacale cui aderisce, ovvero, di un 
componente la Rappresentanza sindacale unitaria. 

La comminazione del provvedimento dovrà essere mo,vata e comunicata per iscriDo. 

I provvedimen, disciplinari di cui sopra alle leDere b), c) e d) potranno essere impugna, dal 
lavoratore in sede sindacale, secondo le norme contraDuali rela,ve alle vertenze. 

Il licenziamento per mancanze di cui ai pun, A) e B) dell'art. 10 del contraDo colleUvo 
nazionale (licenziamento, rispeUvamente, con e senza preavviso) potrà essere impugnato 
secondo le procedure previste dall'art. 7 della legge n. 604 del 15 luglio 1966 confermate 
dall'art. 18 della legge n. 300 del 20 maggio 1970. 

Non si terrà conto a nessun effeDo dei provvedimen, disciplinari decorsi due anni dalla loro 
comminazione. 

* * * 

Il ,po e l’en,tà di ciascuna delle sanzioni saranno determinate in relazione: 

- alla gravità delle violazioni commesse e proporzionate alle stesse; 

- all’intenzionalità del comportamento o grado di negligenza, imprudenza o imperizia; 

- al comportamento complessivo del lavoratore, con par,colare riguardo alla sussistenza o 
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meno di preceden, disciplinari del medesimo, nel limi, consen,, dalla legge; 

- alla posizione funzionale delle persone coinvolte nei faU cos,tuen, la mancanza ed alla 
conseguente intensità del vincolo fiduciario soDeso al rapporto di lavoro; 

- alle altre par,colari circostanze che accompagnano la violazione disciplinare. 

MISURE NEI CONFRONTI DEGLI AMMINISTRATORI 

Il presente Sistema Sanzionatorio e, in genere, il D. Lgs. 231/01 non incide su quanto già 
previsto in materia di responsabilità degli Amministratori nello svolgimento delle loro 
funzioni sia dalla norma,va vigente in materia e contenuta nel Codice Civile sia, 
eventualmente, in ambito statutario. 

TuDavia, al fine di dare un chiaro segnale di esempio comportamentale, gli stessi, all’aDo 
della nomina e/o al momento del ricevimento di una copia del Modello, soDoscrivono la 
dichiarazione di conoscenza e condivisione del contenuto dello stesso, anche in merito alle 
previsioni disciplinari in esso contenute, con assunzione di impegno al suo rispeDo. 

Come misura sanzionatoria massima è prevista la convocazione dell’Assemblea per la revoca 
dell’incarico e/o l’azione di responsabilità, salvo, in ogni caso, il diriDo al risarcimento dei 
danni arreca, alla Società. 

MISURE NEI CONFRONTI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

In ipotesi di negligenza e/o imperizia dell’OdV nel vigilare sulla correDa applicazione del 
Modello e sul suo rispeDo e nel non aver saputo individuare casi di violazione allo stesso 
procedendo alla eliminazione, l’Organo amministra,vo assumerà, di concerto con il Revisore 
ed il Collegio Sindacale (se nominato) gli opportuni provvedimen, secondo le modalità 
previste dalla norma,va vigente, inclusa la revoca dell’incarico e salva la richiesta risarcitoria. 

MISURE NEI CONFRONTI DI AGENTI E PROCACCIATORI D’AFFARI 

L’inosservanza delle norme indicate nel Modello di organizzazione, ges,one e controllo 
adoDato ai sensi del D. Lgs. 231/2001, nonché le violazioni delle disposizioni e dei principi 
stabili, nel Codice E,co da parte dei Collaboratori Esterni o distributori, può determinare, in 
conformità a quanto disciplinato nello specifico rapporto contraDuale, la risoluzione del 
rela,vo contraDo, ferma restando la facoltà di richiedere il risarcimento dei danni verifica,si 
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in conseguenza di deU comportamen,, ivi inclusi i danni causa, dall’applicazione delle 
sanzioni previste dal D. Lgs. 231/2001. 

In ogni caso, come protocollo preven,vo, la Società provvede a inserire nei nuovi rappor, 
contraDuali e, mediante soDoscrizione di clausola integra,va predisposta ad hoc, per i 
contraU già in essere, la dichiarazione da parte del contraente con la Società, anche per 
conto dei soggeU che con lo stesso a loro volta collaborano, di conoscere il contenuto del 
Modello e del Codice E,co anche in riferimento alle previsioni disciplinari, con l’assunzione 
dell’obbligo al loro rispeDo pena la risoluzione del rapporto contraDuale e il risarcimento del 
maggior danno sofferto dalla Società in ragione del comportamento illecito, anche derivante 
dalla applicazione da parte dell’autorità giudiziaria nei confron, della Società delle misure 
previste dal D. Lgs. 231/2001. 

MISURE NEI CONFRONTI DI CONSULENTI E FORNITORI 

I fornitori e i consulen, della società, come già evidenziato nel paragrafo 5, Parte Generale 
del presente documento, sono da considerarsi des,natari del Modello ex art. 5 comma 1, 
leDera b): pur autonomi, infaU, essi devono osservare le istruzioni che la Società gli ha 
impar,to e sono des,na, a cooperare con l’azienda nell’ambito delle aree a rischio.  
Essi hanno, altresì, l’obbligo di conformarsi a specifiche prescrizioni del Codice E,co di Martex 
S.r.l. che deve essere portato a conoscenza degli stessi.  

Le violazioni delle disposizioni e dei principi stabili, nel Codice E,co da parte dei consulen, o 
fornitori, può determinare, in conformità a quanto disciplinato nello specifico rapporto 
contraDuale, la risoluzione del rela,vo contraDo ferma restando la facoltà di richiedere il 
risarcimento dei danni verifica,si in conseguenza di deU comportamen,. 

  

14. Procedimento sanzionatorio per dipendenM, amministratori di Martex S.r.l.   

In base a quanto stabilito nel paragrafo precedente, la Società ha pertanto provveduto ad 
integrare il sistema disciplinare delineato dal CCNL applicato con un sistema di sanzioni 
ricollegato all’obbligo di tuU i dipenden,, dirigen,, amministratori, OdV di Martex S.r.l. di 
agire nel pieno rispeDo del Codice E,co e delle prescrizioni e procedure allegate al Modello. 

Il Sistema Disciplinare è parte integrante del Modello di Martex S.r.l. e deve essere portato a 
conoscenza di tuU gli amministratori, i dirigen, e i dipenden,, e OdV della Società.  

Il procedimento ha inizio con la rilevazione/segnalazione di violazione effeUva o presunta 
delle procedure e /o prescrizioni di cui al Modello. Le fasi del procedimento sono: 
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➢ Fase di preistru\oria direDa a verificare la sussistenza della violazione. Tale fase è 
condoDa dall’OdV nel termine massimo di 15 giorni dalla scoperta o denuncia della 
violazione e si ar,cola anche mediante verifiche documentali. Qualora la segnalazione/
rilevazione si riveli palesemente infondata l’OdV archivia con mo,vazione che viene 
riportata nei rappor, periodici. Negli altri casi l’OdV comunica con relazione scriDa le 
risultanze della pre-istruDoria: 

• all’organo amministra,vo, al Revisore legale e al Collegio Sindacale, se nominato;  
• in ogni caso, in occasione della relazione semestrale all’Organo amministra,vo, al 

Revisore legale e al Collegio Sindacale (se nominato), l’OdV rende conto delle 
istruDorie eseguite per le violazioni di maggior rilievo e di tuDe quelle rela,ve a 
presunte violazioni degli amministratori e dei dipenden,, indipendentemente 
dall’esito del successivo procedimento sanzionatorio. 

➢ Fase di istru\oria direDa ad accertare la fondatezza della violazione sulla base delle 
risultanze dell’aUvità dell’OdV. Tale fase è condoDa nel termine massimo di 30 giorni: 

• dall’Organo amministra,vo o dal Collegio Sindacale (se nominato) con eventuale 
successiva valutazione dell’Assemblea come previsto dal Sistema Disciplinare. 

Qualora la violazione dovesse rivelarsi infondata, gli organi inves,, dell’istruDoria 
secondo le rispeUve competenze, procederanno all’archiviazione con provvedimento 
mo,vato da conservare presso la sede della Società. Nel caso di istruDoria nei confron, 
degli amministratori il provvedimento adoDato (anche di archiviazione) deve essere 
trasmesso al Revisore legale ed al Collegio Sindacale (se nominato). 

➢ Fase di contestazione ed eventuale irrogazione della sanzione nel rispeDo della 
norma,va vigente (Legge 300/70 e CCNL), in accordo al Sistema Disciplinare e alle 
rispeUve competenze, è condoDa dall’Organo amministra,vo e/o dall’Assemblea dei 
Soci. 

Ove l’accertamento delle violazioni sia par,colarmente problema,co, i termini previs, 
per la fase pre-istruDoria e per la fase istruDoria potranno essere prolunga, fino alla 
conclusione di tali fasi, dandone comunicazione all’interessato. 

15. Adozione, modifiche ed integrazioni del Modello 

Il Modello è stato approvato da Martex S.r.l. con verbale in data 04/06/2025. 
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Ogni successiva modifica o integrazione della Parte Generale e della Parte Speciale del 
Modello, dei poteri di firma, del Sistema Disciplinare e del Regolamento dell’Organismo di 
Vigilanza avverrà mediante delibera dell’Organo amministra,vo adoData alla presenza del 
Revisore legale e del Collegio Sindacale (se nominato), sen,to l’Organismo di Vigilanza. 
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